
D. - UNA LETTERA E DUE DISEGNI DEL GruLIETTI. 

Nel cenno pubblicato in giugno sulla catastrofe di Beilul si esprimeva 
il desiderio, forse più che la speranza, che informazioni più precise venis· 
sero ad atten~are almeno in qualche parte l'enormezza delle prime no· 
tizie ( r ). 

(r} D•u .. Wt"l'JNO, gìugw; 11!8J, r,ag, 4a,;.. 
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Ma le informazioni più precise non fecero che confermare le ipotesi 

più tristi. 
Una prima relazione favoritaci dal Ministero degli affari esteri recava 

quanto segue: 
c. Il signor Giulietti, con la scorta di 1 o marinaì comandati dal signor 

Biglieri sottotenente dt v~sce1lo, partiva da Beilu) il 2 maggio, dirigendosi 
verso t'interno. Dopo 4, o 5 giorni di mJrciat avrebbe raggiunto il Gebel 
Ue1na, dove avrebbe dovuto usare delle minaccie col capo della tribù dei 
Dan1aeta per ottenere la restituzione di un cammello che questi gli aveva 

rubato. 
« Pare che a Gebel Uema la spedizione abbia perduto diversi giorni;. 

rimessasi ìn cammino, dopo un giorno o due giungeva al villaggio di Ma­
scaà, appartenente n.lle tribù degli Arabtù Goertù. Posto ivi il can1po, la 
mattina seguente, prin1a de11o spuntare del sole, quando il sonno è più· 
profondo, i nostri sarebbero sta.ti improvvisa.n1ente attaccati da 1eo a I 50 
persone della trib-iì dei Damaeta e Arabtù Goertù, i quali avrebbero avuta 
la precauzione d( gettarsi subito sopra i fasci dei fucili per impedire che 
i nostri se ne annassero. La sentinella 11011 si snrebbe accorta dei nemici 
che al loro irrompere nel campo; dato l'alìarme, tutti furono in piedi im­
pugnando i revolvers coi quali ferirono una ventina d'assalitori, ma so­
praffatti dal numero, 14 rimasero massacrati, due sparirono. Il nome di 
questl due e la sorte )oro toccata non si conoscono; si assicura che una 
trentina dì assasf>ini erano suUe loro traccia per fitlirli, affinchè la notizia 
non arrivasse ad Assab. 

• Queste notizie erano state recate a Beilul da un Damaeta, il cui. 
fratello era nel numero dei feriti graven1ente, » 

Più t1rdi lo stesso Ministero ebbe la cortesia dì co1nunìcarci aJtri rag~ 
guagH, tratti da un rapporto del R, Commissario in Assab in data 14 giu­
gno, 1881. Eccone il tenore: 

e I telegrammi del cav. Bienenfeld prima1 e indi il mio di a\lanti jeri, 
avranno appreso all'E. V. In orribile notizia dell'eccidio avvenuto della 
spedizione Giulietti. Di sedici persone che la componevano, di cui 14 Ita­
Iinni, non uno è scampato, per raccontare almeno come avvenisse il di­
sastro. Dai n1iei rapporti precedenti cotesto regio ministero avrà rilevato 
come noi vivessimo in Assab nella più perfetta tranquillità sulla loro sorte, 
e come anzi delle false informazioni ci avessero fatto credere che essi fos· 
sei-o già di molto ìnoltrati verso rinterno. La prima notizia in contrario ci 
pervenne H 9 corrente da Aden, dove l'avevano portata alcuni D,inakil di 
Beilul. Quei, fra gli itldigeni, che ci circondano la conoscevano tutti da una 
settiman.'t. almeno, ma nessuno aveva avuto il coraggio di comunicarcela. 
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11: Non è qui il caso di parlare deH'irnpressione ricevuta. Capii che 

bisognava in1mediatamente agire e, su1Pìnvito del comandante Frigerio, 
partii la sera stessa per Beilul. Giuntivi all'indomani, trovan1mo che i capi 
ne erano quasi tutti assenti o più probabHmente fuggiti. Da quei che ri~ 
manevano, però, raccogliemmo informazionì troppo positive e troppo det• 
tagliate perchè resti ancora ombra di dubbio alla cosa. La spedizione era. 
stata assalita, all'alba del 25 di maggio, chi dice da 601 chi da 100 Da~ 
nakil, ì quali loro si erano gettati addosso mentre ancora dormivano. La 
-sentinella aveva fatto fuoco uccidendo uno degli assalitori, ma questi, che 
avevano precedente:nente studiala la posizione, erano riusciti a separarli 
<lai fasci dei fucili, di n1odo che i nostri non avevano potuto difendersi 

-che coi revoù,erJ. Soprafatti, però, dal numero non avevano rÌUiicito che a 
ferire 7 1 o 8 DanakH prima di essere trucidati. Uno solo, così si racconta 

· da tutti, era riuscito a fuggire. Dicono alcuni che fosse l'interprete Fran­
cesco, altri uu signor Risso, che, volontario, si era aggiunto alla spedizione, 
ma, trovatolo i Danakil in una caverna alla mattina del terzo giorno dopo 
il fatto, Jo 1nassacrarono perchè non tornasse a portarci la notizia dell'ac• 
caduto, Il luogo dell 1attacco sarebbe un sito chiamato Daddato, poco di. 
stante da un altro detto Mascaà, e molto a1 dì là di Beiru o Biru, una 
stazione dell'interno assai nota ai DanakìL La distanza da. Beih.d sarebbe 
di 7 giorni secondo alcuni, di iz secondo altri. 

« Fin qui tutte le versioni che abbiamo sentite1 t1nto a Beilul, quanto 
in Assab e in A.deu, sono d'accordo. Là dove differiscono si è sulla causa 
che dette origine all'attacco. Asseriscono quei di Beilul che la spedizione, 
sor1nontate le prime difficoltà, aveva continuato verso occidente: che, in~ 
contrab prima una, poi un'altra tribt1 non1ade1 ne era stata assai ben ac­
c,)lta e loro aveva fatto dei regali, ottenendone guide e ìnforniazioni; che, 

però, una serJ, mancato alla spedizione un cammello, Gìulietti aveva chia-

1nato il capo deìla seconda tribù, di Gebel I-lue1na, che lo aveva fino 
zt1lora accompagnato come guida1 e gli avrebbe dichiarato che lo riteneva 
,eo1ne ostaggio fino a che l'animale non fosse restitu:to; che, insorta que· 
stioue, costui (un tal Burì ibn Ali Achmed, o Ali Buri, come lo chia1nano 

a Beilul) minacciasse Giulietti col suo pugnale; che questi rispondesse con 
una sferza che aveva in mano., e lo facesse poi legare fino alla sera quando 
il can1mel10 sarebbe stato restituito. Sempre secondo le dichìArazioni deg:l~<. 

abitanti di Beilul, costui avrebbe giurato vendetta e, ,appena libe:~to, -~h~ 
rebbe corso a radunare i suoi aderenti, avrebbe seguita la sped1z1one e, : 
spiato i! momento opportuno, l'avrebbe assalita nel modo raccontato. 

« Secondo Je dichiarazioni di altri, la questione col capo di Gebel 
Huen1a sarebbe occorsa molti giorni avanti delt1eccidio e nuUa vi avrebbe,'::, 
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che fare. Secondo loro, invece, dei Beduini avrebbero seguita li spedizìone 
fino dalla sua partenza da B!:ilul, eccìtundo1e contro 1a cupidigia delle 
tribù coll'asserire che le casse erano piene d'oro e simili. Riunitisi, poi1 

sotto la direzione di un tal Anfari, fig1io del capo o Sceick di Beiru, co­
stui si sarebbe offerto con1e guida alla spedizione, avrebbe viaggiato tre 
giorni con essa, l'avrebbe fatta accan1pare fra due grandi alberi e, trov..1ti 

finahnente e tempo e luogo per Jfattacco, l'avrebbe vigliaccumeute tru. 

cidata. :, 
Questo è tutto ciò che potemmo conoscere sul fatto miserando, 
J)'allora in poi furono pubblicati in vari giornali considerazioni in 

variu senso, intvrno al contegno <la seguirsi innanzi ad un caso così enorn1e1 
per provvedere ad 11n tempo alla sìcurezza della colonia ed al decoro 
del paese. 

La prima inchiesta fatta a Beilul dall'Egitto non diede, come tutti 

sanno, nessun frutto, Ora i giornali riferiscono che « sulle vive insistenze 
< del Governo Italiano, il Governo 1<::giziano ha sconfessata la prima inchie• 
• sta, e riconoscendnla insufficiente ha consentito ad una nuova inchiesta. 
« Questa sarà affidata collettiva.;11ente e ton eguali poteri ad un fnnzionMio 
« egiziano e ad un con1missario italiano e avrà piena facoltà dì ricercare 

, i1 colpevole e i complici e di ordinarne l'arresto deferendoli al giudizio 
« del tribunale del Cairo . 

.; Il Governo Italiano in previsione che, per il tempo trascorso, anche 
« fa nuova iuchiesta possa !Ìescire inefficace, ha riservato eventualmente le 
4'. sue ragioni a chiedere una indennità per le famiglie delle vittime od altra 
, riparazione. z. 

Qualunque sia l'esito di queste indagini, è certo che, al punto a cui 

siamo, una cosa è sopra ogni altra importante, che cioè come conseguenza 
del disastro o dell'inchiesta non abbian10 a vedere in verun modo peggio• 
rate le condizioni di sicurezza per gl'Italiani di Assab e per quelli che da 
Assab vogliano avviarsi all'interno. 

È se l'eroico sacrificio dei nostri avrà. contribuito all'utile ed alla pro· 
sperità dello. colonia, questa sarà la più bella riparazione da procurarsi a.Ha 
loro memoria onorata. 

Come avevan10 promesso altra volta ( I )1 pubblichiamo qui due disegni 
lasciatici dal compianto Gìulietti al ten1po deltiultìma sua partenza dall'Eu~ 
ropa, in fine di decembre1 1880. 



o::: 
<f. 
o::: 
< 
:i:: t: 
.... b 
Cl :i ;:> 

·< 0 
E-t ..: 
E-t ~ 
.... 0 o 
<-;:; 
...J 2 
...J N 

w "11 
o e; 

::s 
< <:l r 'v 

:::> 
o 
w 
> 



- 849 -
Aggiungiamo poi una lettera ch'egli scrisse al marchese Giacon10 Do· 

ria sul punto di }asciare la costa di Beilul. 
Questa lettera preziosa, -che dobbi:imo alla not1sstma cortesia del de~ 

stinatario, è una delle ultime, o forse l'ultima che il Gìulietti mandò in 
Europa 1 e parla della spedizìone _e delle prevision} del prossimo vinggio. 
Qualche giorno dopo, egH e tutti i suoi erano stati trucidati ( 1 ). 

Essa ha inoltre grande importanza per unt altra ragione. Infatti finora 
noi non avevarno da nessun' altra fonte tante indicazioni precise sni pre~ 
pal'ati.'i, sui primi passi e sugli ulti1ni istanti della spedizione. 

Ca1·0 s(rnur Giacomo, 

Sono a Beilul da pareccht giorni ed il < Fieramosca » è già venuto 
a rifornirmi di viveri ripartendo i1nmedìatarnente. Veramente non ho ese· 
guito alla. !ettera il programma progettato, ma la nostra prima escursione 
ha riannodato tutte le precede1~tt ed ha avuto un· risultato che oso chia .. 
mare splendido, colla scoperta di un nuovo braccio del cosidetto Marra, 
proprio nel mezzo degli altri due visti nello scorso anuo (veda la carta 
pubblicata nel BOLLETTINO della Società Geografica) ( 2) e che gl'indigeni 
dicono non jinista mai. È un fatto che ha gorghi d'acqua perenne e riu ... 
niti uno all'altro per travasamento sotterraneo, Ho trovato in questi gor· 
ghi piante acquatiche a grandi foglie circolari ed a fior1.mi bianchi ( simili 
al tulipano), dei ranocchi, dei pesciolini, delle picco1e tutar~1ghe, dell;:: 
anitre, delle ga.Hìnelle a cresta cornea rossa, delle garganeUe e molti cam­
pioni di :flora e di fauna non u1ai visti nei dintorni di Assab. A 30 chi4 

lometri circa dal Sella ed in altiludine di 300 metri, incomh1ciano i gorghi 
di que;:,to torrente che per questi luoghi può certo chiamarsi un'oasi in* 
~antato.. Scorre seinpre fra un n1urag.lìone di roccie basaltiche disposte a 

picco e sempre fiancheggiato da verdissime file di palme dum. In alcuni 
punti ha puesoggi stupendi, di nn effetto e di un contrasto mirabili, mas­
simamente dove il basalto è cristallizzato in fonne regolari a colonne pri, 
smatiche verticali e dirupate in n1olti punti. Per non perdere l'appunta.· 
mento col e Fieramosca », che doveva trovarsi a Beiiul H 22, fiovemmo 
lasciarè questo bacino refrigerante e risalire le lave infocate dei Monti Dar~ 

. 1nalè ed Adu Ali per ridiscendere nel versante di Beilul con non lieve 
deperimento delle unghie delle nostre bestie e dei snudali. Qui ora tutto 
si è riaccomodato, basti, sandali e bagaglio; le bestie lasciate per istrada 
si souo sostituite con altre e domattina, in.stiallah, risalendo senza guide, 

(1) l! Ghtlietti -:ra nato in Caiteggio (Pirw-ia) nel J84S. 
(:i) D:)LLEfiHIO del J$So a pag. 686 {N. d. R.). 
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ma con provvista d'acqua per cinque giorni, un bacino in direzione Q ... s ... o. 
e che ci deve inevitabilmente condurre al torrente abbandonato cosi a 
malincuore~ 

Sia poi questo l'Ermat, il Qualima1 l'Anazo o quel che vuolsi, Io per­
correremo anche malgrado ]e sue pessime condizioni di viabilità. e, se la for .. 
tuna ci arride, credo che arriveremo anche alle prime tribù degli Assabo 
Galla o dei Rnja Galln. Anche qui si sono ripetute le stesse difficoltà di 
Assab e di tiargableh, suscitate dai sultani e da ogni classe dì indigeni, 
che sempre ed ostinatamente si oppongono e che gli Europei imparino le 
loro strade pex: l'interno; ma, come già lo dissi, ho imparato a viaggiare 
rendendomi indipendente, con un po' di previdenza, dalle loro eterne lun · 
gaggini ed opposizioni. Il sottotenente signor Biglieri ed i dieci marinai 
dell' e Ettore Fieramosca >, che ho per compagni1 si mostrano animati 
di tuttò il buon volere possibile. A loro si è aggiunto un volon.tnrio, certo 
Rizzo, genovese, già capora]e mastro falegname a bordo del11 « Esplora­
tore », ché mi è dì untutilità indiscutibile; ho pure con me un sellajo mio 
compaesano, l'~nterprete Francesco e due Abissini da me già. conosciuti' a 
Zeila ed all'Ilarar ed ·arruolati in Aden; in tutti 17 persone bene inten~ 
zìonate, armate di wtlterll e di rtv()/vers eccellentL Non è molto per in­
çutere timori a gente che ha massacrato Munzinger e qualche centinajo di 
Egiziani, ma ba.sta per farsi rispettare, usando un po' di prudenta · e non 
abusando deUa propria forza. Se vede il prof, Sa.peto lo saluti per me. Ho 
raccolto qualche cosa per il Museo, che Le invierò al ritorno. 

A(f.mo ebbi.mo amu, 
G. M. GtULIE'l'TL 


